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ASSICURAZIONI
«Il tema del rilancio
dello stabilimento è al centro
della discussione dei più alti
livelli della politica nazionale»

H

H

lavoro, anzi si creano le premesse
per nuove opportunità di impie-
go». Con una consapevolezza:
«L’Arsenale, in primo luogo le pro-
prie maestranze, sono una ricchez-
za della Marina e della città della
Spezia, che vanno valorizzate, go-
vernando, con l’aiuto e il contribu-
to dei sindacati e il pieno convici-
mento dei lavoratori, le trasforma-
zioni necessarie e non più procasti-
nabili». C’è già il Piano Brin in fase
di attuazione. C’è attesa per l’esito
del piano che sarà elaborato - entro
il 31 luglio - dal Comitato per la ri-
conversione degli Arsenali. Nel
suo primo intervento, il nuovo di-
rettore dell’Arsenale, il contrammi-
raglio Stefano Tortora, è stato espli-
cito: «Non esistono più oggi rendi-
te di posizione. L’Arsenale deve
sfruttare al meglio tutto quanto è al
suo interno in termini di professio-
nalità, impianti e budget allocati.
E’ questa la vera sfida che siamo

chiamati ad affrontare e che richie-
de un cambio di mentalità».

L’ELEMENTO umano diventa
centrale. «La qualità delle strutture
fisiche è ben lungi dall’essere para-
gonabile alla qualità del personale:
la volontà, l’attaccamento al lavoro
e la serenità che ho percepito fa
onore a tutti e mi convince del fat-
to che i risultati potranno essere si-
curamente conseguiti quando, fi-
nalmente, i promessi interventi in-
sfrastrutturali inizieranno a dare
gli esiti attesi». Ciò in sinergia con
con le industrie locali e nazionali
ma mettendo in prima linea, ha te-
nuto ad evidenziarlo Tortora, gli ar-
senalotti.
Aree dismittibili? Nessun accenno
dei discorsi ufficiali. Dopo l’ammi-
raglio Guazolino ha detto, tassati-
vo: «Noi puntiamo al rilancio
dell’Arsenale. La base navale nel
suo insieme è un’altra cosa...».

monianze del Polo universitario,
dell’Istituto Nautico e dell’ Histori-
cal Maritime Society che ’celebrerà’ i
palombari. «Nel percorso, una tappa
ineludibile sarà al CAMeC, dove si
potrà ammirare - ha spiegato Del
Santo - la perfezione esecutiva dei
Modelli Navali in gara nell’ In-
ternazionale di Modellismo Sta-
tico». E’ organizzata dal gruppo
dei modellisti navali spezzini
che fa capo Silvio Paveto e Lucia-
no Rolla. Ma già si pensa al futu-
ro. Ciò attraverso gli impulsi che
arrivano dalla Sta Italia, espressio-
ne italiana - col gioco di squadra tra
Yacht Club Italiano e Marina-
dell’organizzazione internazionale
che promuove l’attività collettiva dei
grandi velieri-navi scuola e dell’im-
barco su di essi dei ragazzi. Il presi-
dente Matteo Bruzzo ha parlato
di gemellaggio. E, intanto, già in
questi giorni, con la goletta
Pandora, promuove gli imbar-
chi dei ragazzi del Nautico e
del Polo Marconi sulla go-
letta Pandora. Il ’seme’
lanciato nel 2006 dalla ri-
vista Yacht Digest, per la
festa della Marineria alla
Spezia, ha attecchito su
un terreno fertile.
 C.R.

DELLA TRADIZIONE». SPONSOR IL SAN GIORGIO

costruire il futuro»

per l’Arsenale
più rendite di posizione»

BILANCIO
Nell’ultimo anno eseguiti
lavori su 33 navi militari.
L’ammiraglio Guazolino:
«Segno di vitalità e di efficienza»

 ECONOMIA

SARZANA, insieme a tutti gli azionisti del com-
prensorio spezzino e della Val di Vara, ha vinto la
sua «crociata» riuscendo a far fallire il «golpe».
Non è riuscito dunque il tentativo di estrometter-
la dal consiglio di amministrazione della Banca di
Credito Cooperativo della Versilia, Lunigiana e
Garfagnana. Sono arrivati persino su due pull-
man, alla fine erano più di quattrocento, puntualis-
simi e decisi a tutelare la «sarzanesità» dell’istituto
di credito che aveva convocato per sabato pomerig-
gio all’«Una Hotel Versilia« di Lido di Camaiore
l’assemblea per approvare il bilancio e rinnovare i
suoi organi sociali. Fino al 2012 dunque saranno
consiglieri di amministrazione del-
la banca Giuseppe Menchelli e An-
tonio Ruggieri, eletti con una valan-
ga di voti: 601 per il direttore pro-
vinciale di Confartigianato, e 597
per il commercialista sarzanese. Ap-
pena una manciata di voti ha nega-
to l’ingresso nel collegio sindacale
al presidente dei commercialisti
Roberto Marrani: per lui comunque 642 preferen-
ze che testimoniano un importante risultato perso-
nale. Menchelli e Ruggeri dunque restano nel con-
siglio di amministrazione della Banca di Credito
Cooperativo in rappresentanza dei moltissimi soci
sarzanesi e di Borghetto Vara dove l’istituto ha
due filiali. La mobilitazione ha mandato a monte
il tentativo della «cordata» versiliese, capeggiata
dal presidente Umberto Guidugli, di riprendere il
controllo totale eliminando dal consiglio quella
spezzina. Il consiglio, dopo la recente fusione, era
infatti costretto dalla Banca d’Italia a riservare
due posti ai consiglieri della Garfagnana e avrebbe
visto ridotto il numero di quelli versiliesi. L’unica
possibilità di mantenere il loro numero era dun-
que di «eliminare» i soci spezzini. Una mossa che
avrebbe di certo diminuito il loro peso anche nella
futura distribuzione sul territorio delle risorse. Og-

gi la Banca di Credito Cooperativo sostiene molte
iniziative culturali, associazioni sportive e di vo-
lontariato, anche per il costante lavoro del Comita-
to di zona che vaglia le richieste di contributo. Il
tentativo di «golpe» ha dunque scatenato l’orgo-
glio dei sarzanesi che non hanno voluto mancare
all’importante appuntamento per far sentire la lo-
ro voce e, soprattutto, il peso del loro voto nella
nomina degli organi sociali della banca. Da Bor-
ghetto Vara sono arrivati un centinaio dei ducen-
to soci, circa trecento da Sarzana che ne conta 600.

E LA MASSICCIA partecipazione al voto ha di-
mostrato il forte radicamento sul
territorio che la banca ha ormai con-
quistato. Alla «crociata» hanno par-
tecipato in prima linea anche i sin-
daci di Sarzana Massimo Caleo, di
Ameglia Umberto Galazzo, di Bor-
ghetto Vara Claudio Del Vigo e di
Beverino Andrea Costa. Il primo cit-
tadino sarzanese, durante l’assem-

blea, ha preso la parola per esprimere la convinzio-
ne che, in un momento di crisi come quello che si
sta vivendo, una banca locale può avere grandi pos-
sibilità di crescita proprio per la sua forte connota-
zione localistica e perché raccoglie, impiega e di-
stribuuisce utili e beneficena nel territorio sul qua-
le opera. Il sindaco Caleo ha sottolineato il forte
legame che da sempre unisce la gente di Versilia e
della Lunigiana, i molti interessi comuni, cultura-
li ed economici, che vanno sempre più valorizzati.
I neo consiglieri Menchelli e Ruggeri, insieme a
Roberto Marrani, oltre a ringraziare tutti i soci
che hanno votato per il forte sostegno che hanno
manifestato, assicurano il loro impegno per lo svi-
luppo della banca, nell’interesse generale del terri-
torio, delle famiglie e delle imprese. Domani il
nuovo consiglio di amministrazione si riunirà per
nominare presidente e vice presidenti.
 E.R.

PUBBLICATI sulla Gaz-
zetta Ufficiale del 25 maggio
i due decreti del Presidente
della Repubblica, riguardanti
rispettivamente il personale
delle Forze di polizia e delle
Forze armate, integrativi del
quadriennio normativo
2006 – 2009 e del biennio
economico 2006 – 2007.
Quanto agli aspetti econo-
mici, considerando anche il
beneficio pro capite di circa
124 euro mensili lordi, già ri-
conosciuto dai precedenti
provvedimenti, l’incremen-
to complessivo è pari a circa
160 euro mensili lordi, per
un aumento pari al 6,3%.
Il buono pasto viene incre-
mentato da 4,65 a 7 euro.

FINANZA I SOCI HANNO PARTECIPATO IN MASSA ALLE VOTAZIONI

Fallito il «golpe» contro Sarzana e Val di Vara:
rieletti nella Banca di Credito Cooperativo

SOSTEGNO
RobertoTonizzo
direttore del Banco
di San Giorgio

RICONFERMA-
TI
Antonio Ruggieri
e Giuseppe
Menchelli
premiati dal voto:
restano nel
consiglio di
amministrazione

Il nuovo contratto
di poliziotti e militari

VOTO
Giuseppe Menchelli
e Antonio Ruggieri

riconfermati:
record di preferenze


